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24h Servizi Utili

Il nome è comune a tante regioni, varia tra “strozza-
preti” e “strangolapreti”, ma a parte la Romagna 
(regione dove l’anticlericalismo, dovuta all’occupa-
zione papalina non proprio gradita alla popolazio-
ne, per usare un eufemismo, si trasformava in vera 
speranza di eliminazione fisica dei preti), nelle al-
tre zone il nome indicava e indica altro. La gelosia, 
per dire. Piatti definiti “strangolapreti” o “strozza-
preti” si trovano molto spesso nei ricettari regiona-
li Italiani. Piatti che cambiano da regione a regione, 
da zona a zona. In Liguria, sono una sorta di gnoc-
chetti di ricotta (si può supporre che un tempo si 
usasse la prescinseua), erbette ed erbe aromatiche, 
in pratica il ripieno dei ravioli, probabilmente quel 
che avanzava (come ripieno) nel preparare ravioli 
o torte verdi, da condire con un filo d’olio aromatiz-
zato al timo o alla maggiorana e una spolverata di 
formaggio. Si preparano unendo ricotta ed erbette 
(magari con un pugno di pan grattato ed un uovo 
per compattare il tutto), formando delle quenelle 
(ma anche semplici palline) da bollire per pochi 
istanti e poi condirle. Come abbinamento propon-
go un vermentino della Riviera.

Ma torniamo al nome, dovuto probabilmente al-
la gelosia dei mariti nei confronti dei parroci di cam-
pagna, spesso considerati crapuloni e ingordi, non 
tanto “servi di Dio”, piuttosto opportunisti e scroc-
coni, non solo di cibi, ma anche di talami. Ovvio 
che i mariti augurassero, quando li avevano ospi-
ti, che un boccone di quel ghiotto mangiare gli an-
dasse per traverso. Altra versione, origine trenti-
na (dove gli strozzapreti sono simili ai liguri, con 
una maggiore aggiunta di pan grattato) ma specu-
lare alla ligure, racconta che le donne che seguiva-
no la messa mattutina fossero solite invitare a tur-
no il prete a pranzo. Ovvio che il posto a capotavo-
la e la porzione più grande spettasse all’ospite, con 
conseguente “mugugno” dei mariti che, ovviamen-
te, auguravano al prete di “strangolarsi”. Per ulti-
mo la Romagna, dove gli strozzapreti non sono 
morbidi come i liguri, fatti con farina e acqua. E Se 
ci si ingozza è facile strangolarsi, anche senza “ma-
cumbe” dei mariti.

Sono di turno: Delle Erbe telefono 
824919; Fascie tel. 850555 (orario 
continuato 7,30-22); Della Ferrera 
tel. 827202 (orario continuato 
7,30-22). Il servizio notturno viene 
garantito dalla farmacia Saettone, via 
Paleocapa 147, tel. 813724 (aperto 
24 ore). Sono inoltre reperibili: 
VALBORMIDA: ALTARE: Fumagalli, 
p.za Vittorio Veneto 9, tel. 5899328. 
COSSERIA: S.Bartolomeo, Via Adua 
12, tel. 519516 (anche notturno). 
BARDINETO: S. Nicolò, p.za Vittorio 
Veneto 2, tel. 7907131 (anche nottur-
no) . Aperte domenica: Fumagalli (Alta-
re), Rodino (Cairo M.)
VADESE: VADO: Scarsi, via Gramsci 
62/r, tel. 880184.
QUILIANO: Bermano, via Diaz 2 (Val-

leggia), tel. 880209.SPOTORNO: San 
Pietro, piazza Colombo 1, tel. 74534. 
Aperta domenica Monte Ursino (Noli)
FINALESE: PIETRA LIGURE: Centrale, 
via Garibaldi 36, tel. 628021.
FINALE L.: Della Marina, via Pertica 61, 
tel. 692670.LOANO: San Giovanni, via 
Garibaldi, tel. 677171, (anche notturno). 
Aperte domenica: N.S. Soccorso (Pie-
tra L.), Nuova (Loano).
ALBENGANESE: 
CERIALE:Nan, Via Aurelia 94, tel. 
990032. ALBENGA: San Michele, via 
Medaglie d’oro, tel. 543994 (aperta 
24 ore). San Marco, via Dalmazia 1, 
tel. 52216. CASANOVA LERRONE: 
Magliocco, via Roma 19, tel. 74381 
(anche notturno). 
ALASSINO: ALASSIO: S. Ambrogio, 
p.za Airaldi Durante tel. 645164. Ingle-
se corso Dante 344, tel. 640128; An-
glo-Americana, via Vittorio Veneto tel. 
640606. ANDORA:Com. Val Merula, 
tel. 80565 (anche notturno).
ALBISOLA-VARAZZE: 
ALBISOLA SUP.: Stella Maris, c.so Mazzi-
ni 152, tel. 480243. 
VARAZZE: Gallo, via Lanzerotto Malocello 
36, tel. 97280. 
Aperte domenica: Della Concordia (Albis-
sola M.), Brunetti (Celle), S. Nazario (Varaz-
ze), Stella, Sassello San Giovanni, Urbe. 

SAPORI LIGUSTICI

L’asl ha pubblicato il bando per il nuovo primario

Mancano pediatri, chiesti rinforzi
al Gaslini per San Paolo e Santa Corona

GUARDIA MEDICA (tutta la provincia)
Notturna (dalle 20 alle 8), (prefest. e 
fest. dalle 8 del sabato alle 8 del lune-
dì): telefono numero verde 
800.556.688.

La carenza di specialisti della 
sanità continua a farsi sentire. 
A mancare sono anche i pedia-
tri:  per  coprire  i  turni  negli  
ospedali San Paolo e Santa Co-
rona l’Asl2 chiede aiuto al Ga-
slini. La mancanza di medici 
colpisce un po’ tutti i reparti 
della sanità e in questo caso la 
«grave criticità», come dichia-
ra la stessa Asl riguarda il ripar-
to di pediatria dei due ospeda-
li, in particolare i turni di guar-
dia di attività pediatrica, quel-
li più difficili da coprire. In ba-
se ad un accordo quadro in vi-
gore fra Gaslini e Asl2 dello 
scorso aprile, l’Azienda sanita-
ria locale ha definiti l’accordo 

per coprire la carenza. 
L’Asl savonese, fino alla fine 

dell’anno, potrà contare su un 
«rafforzamento»  dell’organi-

co grazie a dei turni suppletivi 
da parte dei medici dell’ospe-
dale pediatrico genovese (che 
potranno anche essere gli uni-

versitari). I pediatri del Gasli-
ni copriranno in particolare i 
turni festivi nelle sedi ospeda-
liere di Savona e Pietra Ligure 
per una durata che non può es-
sere inferiore alle 12 ore e con 
turni notturni (compresi i gior-
ni  infrasettimanali,  festivi  e  
nei fine settimana) sempre ne-
gli ospedali San Paolo Santa 
Corona. 

L’Asl2  pagherà  i  pediatri  
«esterni» 60 euro l’ora oltre al 
rimborso delle spese di viag-
gio per raggiungere il San Pao-
lo o il Santa Corona. L’Asl ha 
inoltre bandito il concorso per 
il primariato di Pediatria e neo-
natologia di San Paolo e Santa 
Corona, che dopo la riorganiz-
zazione sono dirette «a scaval-
co», cioè guidate da un unico 
primario. Da quando Amnon 
Cohen ha lasciato la Pediatria 
per la pensione, nel novembre 
del 2018, è facente funzioni Al-
berto Gaiero. E.R. —
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Il Comune decide di rivolgersi 
al  tribunale  per  il  mancato  
completamento degli oneri di 
urbanizzazione da parte di Me-
raviglia, la società che ha ri-
strutturato l’ex centrale Enel 
sul Letimbro. 

La causa riguarda la roton-
da di via Cimarosa all’incrocio 
con corso Vittorio Veneto che 
non è stata completata e quin-
di non è ritenuta collaudabile 
dai tecnici comunali. Due anni 
fa quando il settore Lavori pub-
blici aveva accertato che Mera-
viglia, tramite l’impresa incari-
cata Guatti, non aveva realiz-
zato tutte le opere di urbaniz-
zazione previste dalla conven-
zione. Palazzo Sisto aveva ten-
tato di fare rispettare la Con-
venzione, ma le pratiche per il 
completamento dei lavori ri-
chiesti dal Comune non erano 
state presentate. Palazzo Sisto 

ha così deciso di chiedere alle 
compagnie  di  assicurazione  
dell’impresa di riscuotere la fi-
deiussione per il  lavoro non 
completato, con una richiesta 
di 37 mila 614 euro. Ma, spie-
ga Palazzo Sisto, visto che la so-
cietà Meraviglia «ha contesta-

to»  le  richieste  dell’ammini-
strazione e che le compagnie 
assicurative della società non 
hanno disposto il pagamento 
dei 37 mila 614, si è deciso di 
dare mandato ai legali di ricor-
rere al Tribunale per il recupe-
ro coattivo. 

«Si tratta dei lavori relativi 
alla  rotonda  –spiega  Bruno  
Meraviglia – che sono stati affi-
dati all’impresa Guatti. Non ne 
è stato completo il 5%, cioè la 
segnaletica e la parte di asfalto 
finale quindi il Comune ha de-
ciso di agire rivolgendosi al tri-
bunale. Mi dispiace, ma sare-
mo costretti a rivalerci nei con-
fronti dell’impresa che ha fat-
to i lavori». In seguito alla con-
venzione urbanistica tra Mera-
viglia e Comune gli oneri com-
plessivi di urbanizzazione le-
gati al restyling dell’ex cen-
trale sul Letimbro ammonta-
vano a 386 mila euro. Tra i la-
vori previsti come oneri di ur-
banizzazione le due rotonde 
(una dal Green), la passeggia-
ta, arredo urbano, nuova illu-
minazione pubblica, isola eco-
logica. E. R. —
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Molto apprezzata la versione ligure degli strozzapreti

STEFANO PEZZINI

Quenelle di erbette e ricotta
per gli strozzapreti liguri 

La giunta vara il piano delle 
assunzioni 2020-2022 ed è 
scontro in maggioranza. 

E’  di  una  cinquantina  di  
persone il piano delle nuove 
assunzioni per fare fronte ai 
tanti pensionamenti e trasfe-
rimenti di un organico già ri-
dotto all’osso, ma la decisio-
ne dell’assessore con delega 
al Personale Maria Zunato di 
assumere circa una ventina 
di  agenti  della  municipale  
preoccupa in modo particola-
re l’assessore al Bilancio Sila-
no Montaldo, con un ufficio 
tributi e ragioneria che fatica-
no a mandare avanti l’ordina-
ria amministrazione, oltre a 

quello delle Politiche sociali 
e alla della Cultura e politi-
che giovanili. «Non voglio en-
trare nel merito delle assun-
zioni – spiega l’assessore al 
Bilancio Silvano Montaldo – 
ma tra ufficio Tributi e Ragio-
neria, se non ci sarà una com-
pensazione del personale in 
uscita,  considerando anche 
il carico di lavoro, con alme-
no cinque nuove assunzioni 
questi non uffici saranno più 
in grado di lavorare». Un al-
tro settore considerato criti-
co è quello dei Servizi sociali 
e istruzione che ha visto mol-
te uscite per i pensionamenti 
o trasferimenti. «Non c’è nes-

sun problema – spiega l’asses-
sore al personale Maria Zuna-
to – si è deciso di dare questo 
spazio alle assunzioni dei vi-
gili perché c’è comunque ca-
renza  di  organico  che  non  
consente lo svolgimento del-
la normale attività, quindi la 
precedenza va ai vigili. Co-
munque ho tenuto conto di 
tutti i settori prevedendo pro-
fili specifici dedicati laddove 
c’è maggiore carenza». Tra i 
concorsi di quest’anno previ-
sta anche quella del direttore 
del teatro Chiabrera e del di-
rigente del settore Affari ge-
nerali. E.R. —
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Più vig ili urbani che impiegati amministrativi

Il piano delle assunzioni a Palazzo Sisto
fa litigare gli assessori Montaldo e Zunato

L’assessore Montaldo

Il reparto di Pediatria dell’ospedale San Paolo di Savona

Un contenzioso che si trascina da due anni

Il Comune fa causa a Meraviglia
per la rotatoria di corso Veneto
L’opera faceva parte degli oneri per il complesso residenziale ex Enel
e secondo l’ufficio tecnico non è stata ancora completata 

La rotonda di corso Vittorio Veneto per i tecnici non è completa
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http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db



